
Per queste sorelle la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

XXVIII  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“DITE AGLI INVITATI… VENITE ALLE NOZZE” 
 

Se nelle scorse  se
imane  l’invito di Dio era ad andare a lavorare nella sua Vigna, 

oggi, sempre di invito si tra
a ma diverso: è un invito ad una festa di nozze. 

Questa  è l’intenzione che il Signore ha per ciascuno e per tu
i, un proge
o che par-

te dal suo   cuore  generoso,  che dona soltanto amore e invita alla comunione con 

lui. 

Già nell’Antico Testamento il Profeta Isaia esprimeva in questi termini  la promessa 

di Dio per il suo popolo: “Il Signore preparerà su questo  monte un banche�o  d i 

grasse vivande, per tu�i i popoli”. 

A convenire su quel monte sono chiamati tu
i i popoli della terra senza limitazioni e 

discriminazioni, come protesi ad una meta che non ha nulla di più bello per il futuro 

del mondo. 

Se le cose stanno così a nessuno viene da pensare che ci possa essere chi non lo acco-

glie con prontezza, chi lo considera secondario, chi vi rimane indifferente, chi pensa 

di dover pensare ad altro per dare senso e futuro alla propria vita. 

Eppure è proprio questo che avviene: gli invitati si rifiutarono di partecipare alla 

festa; e se non bastasse la prima volta, capita questo anche di fronte all’insistenza 

generosa della seconda: i primi invitati “non hanno voluto” andare , i secondi “non 

se ne curarono” perché avevano altro da pensare. 

Non curarsene vuol dire disprezzare, non considerare  il valore dell’invito; ma è 

proprio così: Dio propone tanti doni ma noi  disprezziamo le sue offerte. 

Si fa fatica a crederci ma è proprio così. 

Per giungere a comprendere il valore dell’invito è necessario considerare la gioia e 

la fierezza  che riempie i sentimenti di un padre e di una madre nel giorno in cui si 

sposa il proprio figlio. 

La festa è grande e quanto tempo viene usato  per fare  con cura l’elenco degli invi-

tati. 

Per chi si trova a ricevere l’invito alla festa non vi è segno più grande di amicizia. 

Gesù con la parabola che fa ascoltare dice che è così anche per Dio quando celebra le 
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nozze del suo Figlio con l’umanità. 

La sua venuta nel mondo è il segno che è giunta l’ora e che i tempi della festa si 

avvicinano; se il re della parabola manda a più riprese i servi a chiamare gli invita-

ti questo non è altro che il segno che la sua gioia si fa impaziente.  

 Purtroppo però le sue aspe
ative vengono deluse e il suo amore diviene un amo-

re fortemente frustrato. Frustrato perché gli invitati gli vengono descri
i come non 

interessati né alla festa di nozze, né al Figlio. 

Il motivo del loro rifiuto  è molteplice e fortemente capace di sedurre: il lavoro e 

gli affari. 

Ma anche in questa parabola, come in quelle delle domeniche scorse,  il Re-Dio si 

dimostra generoso e con il cuore non a corto di risorse. 

Vista la mancanza degli invitati decide di chiamare chi è “sulla strada”: “Andate  ai 

crocicchi delle strade e tu�i quelli che troverete chiamateli alle nozze”. 

Ora, di fronte all’indifferenza, il Re non calcola più, non seleziona più, è contento 

del primo che capita: “Ca�ivi e  buoni … poveri, storpi, ciechi e  zoppi… costringe-

teli ad entrare perché la casa si riempia”. Dio non seleziona più, è vero. 

Una condizione però è indispensabile per lui, che gli invitati, sopra l’abito della 

loro “povertà” e delle loro “miserie”, rivestano l’abito da nozze.  

Che cosa sarà quest’abito?    

Sarà il loro desiderio di tenere fisso lo  sguardo verso Gesù, il Figlio donato per 

amore,  per accoglierlo con fede nella loro vita lasciandosi purificare e trasformare 

dalla sua venuta. 

Questo è il significato di un’ espressione di S. Paolo che dice: “Quanti siete  stati 

ba�ezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo”.                                              

Don Alessandro 

INIZIAZIONE CRISTIANA DEI RAGAZZI  
 

Nella scorsa settimana hanno avuto inizio gli incontri dei ragazzi che sono incamminati a 

scoprire il dono che hanno ricevuto nel Battesimo e che ora possono veder crescere con il 

Cammino dell’Iniziazione Cristiana. 
 

Sabato prossimo 21 ottobre, alla Scuola Materna, ci sarà il primo incontro per i Genitori:  
ore 9,30,    i genitor i dei ragazzi di Terza Elementare; 
ore 10,45  i genitor i dei ragazzi di Seconda Elementare . 

DOMENICA PROSSIMA LA GIORNATA MISSIONARIA 
 

Nell’ultima domenica di ottobre ricorre la Giornata Missionaria Mondiale;  
viene celebrata in tutto il mondo perché tutti i cristiani si ricordino che sono chiamati a dif-

fondere e ad annunciare il dono della fede che hanno ricevuto. 

CINEMA ITALIA 
 

Cars 3: domenica 15 ore 15.30; sabato 21 ore 18.15. 
Glory: domenica 15 ore 18.00 e 20.30; sabato 21 ore 21.00. 
Loving Vincent: lunedì 16 ore 21.00; mar tedì 17 ore 21.00; mercoledì 18 ore 18.30. 
L’ordine delle cose: martedì 17 ore 18.30; mercoledì 18 ore 21.00. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
Lunedì 16: ore 20.30 Gruppo di II - III superiore. 
 

Martedì 17: ore 20.45 Gruppo di IV - V superiore. 
 

Mercoledì 18: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”; ore 19.30 Gruppo di III Media. 
 

Giovedì 19: ore 20.30 prove di canto per  la Corale 
Ore 19.30 Gruppo di I super iore cena + incontro. 
 

Venerdì 20: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 21: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
 

Domenica 22: dalle 9.45 ACR. 

IL SIGNIFICATO DI QUESTA DOMENICA 
 

Tra i vari momenti che hanno scandito l’inizio del nuovo anno pastorale, la Presi-

denza del Consiglio Pastorale, ha pensato anche a questa domenica. 
Perché? 
 

• Prima di tutto  perché la Celebrazione delle 10,30 ci aiuti a r iscopr ire il valo-

re di questo giorno che i cristiani chiamano Domenica- Giorno del Signore.  
Giorno in cui essi fanno memor ia della Mor te e Risur rezione e hanno l’occa-

sione di incontrare Lui il Risorto, il Vivente  che vuole incontrarsi con noi offren-

doci in dono la sua Parola e il suo Corpo e Sangue. 
Giorno in cui la festa prende il colore della fraternità, dell’incontro, dell’at-

tenzione alle persone, della partecipazione alla Messa, non da soli, ma con la fami-

glia e assieme a tanti fratelli e sorelle nella fede. 
Giorno di riposo in cui  abbiamo l’occasione di fermarci, di pensare alla settima-

na trascorsa, di ringraziare Dio dei doni ricevuti e, alla sua Luce, verificare le scel-

te compiute. 
Giorno che non prende il nome di “fine settimana” ma di “primo giorno della 

settimana” e che  ci fa guardare alla settimana che ci attende con più serenità e  

fiducia garantiti dall’incontro con Il Signore. 
 

• Poi perché si conclude, con l’anno 2017, il quinquennio dell’attività del Consi-

glio Pastorale e del Consiglio per la gestione economica  e, vogliamo, sollecitati 

dalla Diocesi,  dedicare del tempo, nelle prossime settimane,  ad un momento di 

verifica dei cinque anni passati in vista del rinnovo dei due Consigli di Partecipa-

zione che avverrà nei primi mesi del 2018. 


